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PIAZZA AFFARI

In calo tutte le Borse, Milano salva i telefonici
MARCO TEDESCHI

Q uotazioni in calo per il mercato azionario con scambi record:a fine seduta, l’in-
dice Mibtel ha ceduto l’1,16% e il controvalore dell’attività ammonta a 4,87
miliardi di euro (oltre 9milamiliardidi lire). Il ribasso, in lineacon tutte lealtre

piazzeinternazionali,hariguardatotutti ivaloridel listinoconlasolaeccezionedeite-
lefonici; nel pomeriggio, con l’apertura negativa di Wall Street, Telecom è tornata in-
dietro dai massimi per chiudere a 15,55 (+4,97%). In controtendenza anche Olivetti
(+0,67%), Tecnost (+0,33%),Mediolanum(+2,56%),PopolarediBrescia (+1,13%).
AncoradeboliEniedEnel,chescendonodell’1,68%edell’1,14%;Fiat(-1,21%).

LA BORSA
MIDEX 31.726 -1,94

MIBTEL 28.092 -1,16

MIB30 41.550 -0,90

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,009
0,000 1,009

LIRA STERLINA 0,617
-0,001 0,618

FRANCO SVIZZERO 1,613
0,000 1,613

YEN GIAPPONESE 106,420
+0,610 105,810

CORONA DANESE 7,443
+0,001 7,442

CORONA SVEDESE 8,570
+0,006 8,564

DRACMA GRECA 330,700
-0,180 330,880

CORONA NORVEGESE 8,106
+0,010 8,096

CORONA CECA 35,978
-0,006 35,984

TALLERO SLOVENO 199,994
+0,001 199,993

FIORINO UNGHERESE 254,940
+0,030 254,910

SZLOTY POLACCO 4,121
-0,010 4,131

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,462
-0,003 1,465

DOLL. NEOZELANDESE 1,954
-0,007 1,947

DOLLARO AUSTRALIANO 1,522
-0,001 1,521

RAND SUDAFRICANO 6,137
-0,015 6,122

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Telefoni, la rivoluzione dei prezzi
Aumento del 70% per le chiamate serali ai family. Riduzioni per la tariffa intera
GILDO CAMPESATO

ROMA Rivoluzione dei prezzi per
le chiamate da telefono fisso a te-
lefonini cellulari. L’authority per
le telecomunicazioni ha infatti
dato ieri il via libera al nuovo pia-
no tariffario proposto da Telecom
Italia.D’orainpoi(omegliodal17
febbraio quando scatterà il nuovo
sistema tariffario), i prezzi che si
pagheranno al gestore della rete
fissa non dipenderanno più dal
fattochesi chiamanotelefonicon
contratto family oppure business
come è avvenuto sinora, ma dal
gestore di telefonia mobile chia-
mato.Rimangono, invece,letarif-
fe differenziate a seconda delle fa-
sceorarie.

UTENZA RESIDENZIALE. A
parte lo scatto iniziale uguale per
tutti (127 lire), un minuto di
conversazione nell’ora di punta
(dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
18,30 ed il sabato dalle 8 alle 13)
costerà 564 lire per chi chiama
telefonini Tim, 592 per quelli
Omnitel e 590 lire per i Wind.
Nella fascia ridotta (dal lunedì al
venerdì dalle 18,30 alle 8 del
mattino successivo; il sabato dal-
le 13 alle 24 e la domenica per
l’intera giornata) si pagheranno
oltre alle 127 lire di scatto inizia-
le, 290 lire per chiamare appa-
recchi Tim, 295 lire per telefona-
re ad un abbonato Omnitel e
270 lire ad uno Wind. A tutti
questi prezzi va ovviamente ag-
giunta l’Iva del 20%. La tariffa-
zione avviene sulla base dei se-
condi effettivamente parlati.

UTENZA AFFARI. Anche chi
ha un contratto affari pagherà lo
scatto iniziale di 127 lire. Per
chiamare un cellulare Tim pa-
gherà però 429 lire, 451 lire per
uno Omnitel e 443 lire per un
abbonato Wind. Per questo tipo
di abbonamento non vi sono di-
stinzioni tra fascia oraria di picco
o a tariffa ridotta. Anche in que-

sto caso ai prezzi va aggiunta l’I-
va del 20%. Prima si pagavano
fra 525 e 231 lire al minuto a se-
conda della fascia oraria.

CABINE TELEFONICHE. Chi
chiama un telefonino da un ap-
parecchio pubblico continuerà a
vedersi addebitata la chiamata
col vecchio sistema degli scatti
(200 lire l’uno). Due scatti alla ri-
sposta e poi uno scatto ogni 19,-
20 secondi se si chiama Tim,
uno ogni 18,80 secondi per
Omnitel ed ogni 19,40 secondi
per Wind.

PIU’ O MENO? Ma si pagherà
di più o di meno di quanto non
avvenga ora? Difficile dirlo, vi-
sto che molto dipende da come
si usa il telefono e dalle proprie
abitudini. Si può notare, ad
esempio, che per i family la fa-
scia oraria di punta vede ridu-
zioni di circa il 54%: prima co-
stava, chiamando qualsiasi ope-
ratore mobile, 1239 lire al mi-
nuto, ora si pagano mediamen-
te 582 lire. Del tutto diverso, in-
vece, il costo dei family nella fa-
scia ridotta. Si registrano, infat-
ti, aumenti di circa il 71%. Da
una tariffa precedente che era
di 170 lire il minuto si sale in-
fatti ad una media di 285 lire il
minuto. In ogni caso, si può di-
re che la jungla tariffaria è stata
disboscata ben poco e rimane
complicato per un consumatore
sapere quanto effettivamente
paga le singole telefonate.

«Almeno 5 milioni di clienti
family, che sono stati indotti ad
acquistare un telefonino attirati
dalle basse tariffe nelle ore non
di punta, riceveranno una stan-
gata del 70%», sostiene Elio
Lannutti, presidente dell’Adu-
sbef. Secondo fonti dei gestori,
invece, la manovra assicurereb-
be alle chiamate verso cellulari
family risparmi medi di 140 lire
al minuto: fra il 30-35% delle
chiamate avverrebbero infatti
durante la fascia oraria di picco.

IN PRIMO PIANO

Rc auto, l’Isvap: contro i rincari
serve un mercato più trasparente
ROMA Nel settore delle assicu-
razioni sull’Rc auto, liberaliz-
zato ormai dal 1994, la con-
correnza deve ancora «morde-
re». Solo con un impegno co-
rale di Governo, Vigilanza e
assicuratori per garantire una
maggiore trasparenza, una ri-
duzione dei costi e la raziona-
lizzazione degli oneri fiscali e
parafiscali infatti, sarà possibi-
le per i consumatori scegliere
fra polizze più convenienti.
Ad affermarlo è stato il presi-
dente dell’Isvap, l’organo di
vigilanza del settore, Giovan-
ni Manghetti intervenuto alla
Camera nell’ambito dell’inda-
gine conoscitiva sull’incre-
mento dei premi Rc auto.

Dal 1994 al ‘98, ha rilevato
Manghetti, il costo complessi-
vo dei sinistri ha registrato un
forte aumentato, pari a 7.000
miliardi, a fronte di un nume-
ro di sinistri pagato e riservato
«rimasto pressochè identico»
(la frequenza dei sinistri, ha
spiegato infatti, è calata a li-
vello nazionale ma è sempre
elevatissima in tutte le grandi
città). Tale aumento, secondo
Manghetti, dipende dall’in-
cremento dei rimborsi per
danni alla persona: il costo
medio dei risarcimenti è pari
a 4,4 milioni (era di 3 milioni
nel ‘94) a fronte di un costo
medio per danni alla persona
è di 15 milioni. Ogni 100 lire
di premio, ha aggiunto Man-
ghetti, a disposizione del dan-
neggiato, rimangono poco
più di 50 lire, una volta sot-
tratto il peso di oneri parafi-
scali (27,75%) e di spese di

vendita generali (19%).
«La concorrenza deve mor-

dere», ha sottolineato il presi-
dente dell’Isvap pur rilevando
che le tariffe Rc auto sono co-
munque «fortemente diversi-
ficate: vi è persino un eccesso
di diversificazione». La mag-
giore concorrenza deve perciò
giocarsi tra i diversi canali di
distribuzione (a tale proposito
Manghetti ha citato l’impor-
tanza, ai fini di un risparmio
per i consumatori, delle poliz-
ze telefoniche, di quelle via
Internet e di quelle bancarie),
con la personalizzazione delle
diverse formule assicurative,
con il contenimento delle
spese, con economie di scala e
con la razionalizzazione degli
oneri fiscali e parafiscali. Tre
sono, a giudizio di Manghetti,
le priorità «non più rinviabi-
li»: fornire al consumatore
«tutti gli strumenti necessari
per concoscere e confrontare i
prezzi e le condizioni di ga-
ranzia Rc auto così da realiz-
zare un’effettiva situazione di
trasparenza». Occorre poi po-
tenziare le banche dati affin-
ché le compagnie costruisca-
no tariffe più equilibrate. E,
infine, «è indispensabile ap-
provare quanto prima la legge
sul danno biologico che razio-
nalizzi il sistema di risarci-
menti introducendo elementi
di certezza e previdibilità per
risarcimenti più equi, per il
contenimento del costo dei si-
nistri nonchè per una più cor-
retta tarrifazione del rischio
Rc auto».

R.E.

Anche Albacom nelle urbane
a partire dal 20 gennaio
■ StannopersquillareinnovecittàitalianeleprimetelefonateurbanediAl-

bacom.Roma,Milano,Napoli,Torino,Bologna,Firenze,Prato,Pordeno-
neeParma,sonostatesceltedalgestoreditlcchesirivolgeall’utenzabu-
sinessperavviareilnuovoserviziodichiamateurbanedistrettuali. Il servi-
zio,scaglionatonellevariecittàpartiràdal20gennaioesuccessivamente
siestenderàatuttoilterritorionazionale. Ilpianotariffariomessoapunto
daAlbacomprevedeun’identicatariffazionesiaperlechiamateurbane,
fattecioènellapropriacittà,siaperlechiamateinterurbane-distrettuali,
fattecioèinlocalitàdifferentidallapropria,maconlostessoprefisso.L’of-
fertaprevedescontiprogressivi inbasealladuratadellaconversazione.
Nellafasciaorariaordinaria ilprimominutodiconversazionecosterà60
lire,54liredalsecondoalquartominutoconunoscontodel10%chepas-
seràal50%(cioè30lirealminuto)dalquintominutoinpoi.Nellafascia
orariaeconomica(dal lunedìalvenerdìdalleore18.30alle8.00, ilsabato
dalle13.00,domenicaefestivi)costerà45lireilprimominuto.

Conti pubblici, spesa pro-capite
Al Nord è doppia rispetto al Sud

Il Fisco: «Annullate le cartelle pazze»
A Frosinone oltre 150mila lettere sbagliate, interviene il ministero

RAUL WITTENBERG

ROMA La dura legge dei numeri
smentisce i leghisti di Umberto
Bossi.Nonèverocheimeridionali
sfaticati succhiano risorse al nord
operoso,nonèverocheisoldipre-
sidalloStatovessatoresuglionesti
guadagni dei «siur brambilla», fi-
niscano al Sud per l’assistenziali-
smo. È veroesattamente il contra-
rio.

LoStatospendeperogniabitan-
te del Nord - ad eccezione dei ve-
neti - mediamente il doppio ri-
spetto ad un cittadino del Sud. Si
sapeva che le zone settentrionali
rastrellano più risorse pubbliche
di quelle meridionali, se non altro
per il suo tessuto produttivo, ben
più spesso. Ma questa volta la Ra-
gioneria generale dello Stato ha
fatto le pulci alla distribuzione
della spesa pubblica fra le varie re-
gioni, relativamente al 1997.

OgnicittadinodiBolzanocostaal-
lo Stato (includendo trasporti, sa-
nità,protezionecivile)pocopiùdi
12 milioni l’anno. Perun abitante
della Campania la spesa scende
invece a poco più di 4 milioni. Si
tratta della spesa sostenuta da
ogni Regione e disaggregata per
abitante: complessivamente nel
’97loStatohatrasferitoalleRegio-
nioltre357milamiliardi.

Inmedia, la spesaperognicitta-
dino italiano si aggira su poco più
di6milioni.Maèlamediadelpol-
lo di Trilussa. Se un abitante della
Val D’Aosta assorbe ogni anno 11
milionie442mila lire,unodelLa-
zio«riceve»9milionie531milali-
re,pocopiùdelFriuliVeneziaGiu-
lia (9 milioni e 254 mila lire). Nel
Veneto invece la spesa pro-capite
èdi4milionie836milalire.

In Lombardia ogni abitante
«costa» 7 milioni e 314 mila lire,
poco più che in Liguria (7,1 milio-
ni) e in Emilia Romagna (6,8 mi-

lioni).EnelMezzogiorno?Incoda
ci sono la Puglia (4 milioni e 372
mila lire), la Calabria (4 milioni e
319mila lire)e laCampania(4mi-
lionie131milalire).LaSardegnaè
invece al decimo posto con 6,3
milioni, la Sicilia al tredicesimo
con5,2milioniprocapite.

VanninoChiti,Presidentedella
Conferenza delle Regioni, sottoli-
nea che «si tratta di spesa statale
regionalizzata e non di“costodel-
le Regioni”»: 357.000 miliardi di
spesa (circa il 56,9% della spesa
complessiva) sono regionalizzati
e 271.000 no (il 43,1%). Chiti rile-
va le «sensibili differenze» fra Re-
gione e Regione, soprattutto fra
quelle a statuto speciale e le altre.
«Èunnodo,questo-dice-cheleri-
forme già decise, in primo luogo
l’avvio del federalismo fiscale, e
quelle ancora da realizzare (penso
all’autonomia speciale per l’insie-
me delle Regioni) potranno go-
vernareerisolvere».

ROMA Le richieste di pagamento
inviate ai contribuenti devono
contenere tutti i dati necessari in
modo preciso e non devono avere
un tono minaccioso. A ricordarlo
èilministerodelleFinanze,cheha
chiesto ad alcuni concessionari
del servizio di riscossione di so-
spendere l’invio di lettere di que-
sto genere, che oltretutto minac-
ciavano l’espropriazione dei beni
incasodimancatopagamento.

Lettere di questo tipo, hanno
detto alle Finanze, fuori tono ri-
spetto al clima di collaborazione
che stanno cercando di attuare al
Ministero, sono state ricevute da
molti contribuenti della zona di
Frosinone.

Ai contribuenti, spiega una no-
ta del ministero, sono arrivate
«lettere di richiesta di pagamento
di sommemesse a ruolo senza for-
nire alcuna indicazione circa il
motivo della richiesta stessa, né
l’esatta determinazione dell’im-

porto che il contribuente dovreb-
beversare».

E nelle stesse lettere «viene an-
che minacciata l’espropriazione
dei beni in caso di mancato paga-
mento». Possibilità sì previstadal-

le norme, ma al termine di una
procedura e in ogni caso al mini-
stero ritengono che minacciarla
non sia il modo giusto per avviare
unrapportochealla finepotrebbe
anche dare ragione al contribuen-

te. Così è partito l’ordine ai con-
cessionari di sospendere l’invio di
questelettere.

Si tratta, sottolineano le Finan-
ze, «di iniziative di singoli conces-
sionari della riscossione, iniziati-

ve che l’amministrazione delle fi-
nanze non condivide, né ha in al-
cun modo autorizzato, poichè so-
no del tutto incompatibili con le
regoleditrasparenza,correttezzae
collaborazione cui deveessere im-

prontato il rapporto tra contri-
buenti ed enti impositori». Per
questo il ministero ha invitato i
concessionari a sospendere l’in-
vio di queste comunicazioni e «a
inviare a tutti i contribuenti le in-
dicazioni necessarie perché sia
chiaramente comprensibile l’e-
ventuale posizione debitoria e a
quale situazione tributaria sia rife-
rita».

Lecartelleemessedaiconcessio-
nari del servizio di riscossione ri-
guardano ilpagamento della tassa
sui rifiuti edaltre impostepercon-
to deicomuni della provincia di
Frosinone. La maggior parte di
questecartelle, in tutto 150 mila,
sono state già pagate daicontri-
buenti negli uffici postali ma la
concessaria delservizio, la Banca
di Roma, in mancanza di riscontri
harispedito le cartelle conuna let-
teranellaqualesiavvertedelpossi-
bile esproprio di beni in caso di
mancatopagamento.

■ IL MINISTERO
DELLE FINANZE
«Le richieste di
pagamento
devono avere
tutti i dati e non
possono essere
minacciose»
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